
SPORT 

I Mondiali Sconfitto dalla Spagna, oggi il Settebello trova la Jugoslavia 
di nuoto Ma per l'Italia arrivano altre due medaglie: con Lamberti 
in Australia che si scopre velocista e finisce terzo nei 100 stile libero 

' e nei duecento dorso dove l'iberico Zubero supera il romano 

Un argento amaro 
per Battistelli 
Gran Fondo 
al debutto 
Tre italiani 
tra le meduse 

aaV FERI». «Dal primo all'ot-
' lavo posto». È questo l'ordine 
di scuderia per I tre azzurri Im-

' pegnail oggi nel gran fondo, 25 
chilometri nello Swan Rrver. I 
tre tono Sergio Crtiarandini, 
Jolanda Palmentlerl e Dai) Ta-
raboL Se la vedranno con altri 
46 nuotatori, uomini e donne 

- insieme, ma premiazioni sepa
rate. Le chance azzurre le spie
ga, prima dei tre ragazzi, il et 
della «peclllta, il maresciallo 
dei Carabinieri Corrado Palaz
zo. Ma i pronostici sono Inde-
curabili. E non soltanto perette 
questa e la prima gara del ge
nere In un mondiale. Su e giù 
per il nume dei cigni neri sim
bolo della Western Australia, 
nell'acqua salmastra dove 

, spesso si avventurano l delfini, 
le insidie potrebbero venire 

': dal freddo o dai non conskJe-
ratl •raUvHsh», le meduse. Per 

" combatterle, per evitare che si 
Infittito nel costume, le due au
straliane Tammy Van Wtsse e 
Shelley Taylor, nuoteranno in 
bHdru. Un «due pezzi» motto 

'' castigato, autorizzalo in extre
mis da un'apposita commis-

- stolte delta federazione Inter 
nazionale che ne ha misurato 

' k» quantità di stoffa prima di 
stabilirne la decenza. Coperti 

.- di grasso e di unguenti andat-
trlto i 49 maratoneti deU'acqu» 

' tanno il toro esordio facendo 
t uscirà dalla clandestinità pro

ve molto amate come la Capri-
Napoli e la traversata della Ma-
ruca. A quésta anzi, al primo, 
tentativo riuscito di nuotare da 
Dover a Calata, si fa risalire la 
nascita della «lunga distanza», 
O D il S5 agosto del 1875e 11 ca
pitano inglese Matthew V/ebb 
tocco la riva francese dopo 21 
ore e 45' minuti. Cent'anni e 
più dopo cori it mondo dette 
piscine che si trasferisce in ac
que aperte, 125 chilometri sul 
fiume Swan si percorreranno 
in chea 5 ore di bracciate spez
zate da qualche spuntino liqui
do, the e frullali per compen
sare 14 ,5 chUI che si rjerdooo 
in una gara cosLLa partenza 
In gruppo, sgomitando e scal
ciando, un numero dipinto sul
le spaile e i nuotatori votati alle 
lunghe distanze, alle fatiche 
estreme, avranno i primi cam
pioni del monda Come il na
turiste Biondi che nuota con 
balene e delfini anche Cnia
randini, l'azzurro più famoso, 
quello che In acqua ascolta 
Beethoven, ha la sua vocazio
ne ecologica. Studia agraria 
tropicale, ha riempito la stanza 
d'albergo di piante e semi au
straliani Nuota 17. 18 chilo
metri al gtorno, non considera 

. la gara di oggi vero fondo. È 
troppo corta. CU suoi avversari 

; sono lo Iugoslavo Majcen, l'ar
gentino Degano, australiani e 
americani. DC.C 

Un'altra giornata di medaglie per il nuoto azzurro 
nella piscina olimpica del Superdrome. Giorgio 
Lamberti soprende tutti con il terzo posto nei 100 
stile libero vinti da Matt Biondi. Stefano Battistelli 
conquista l'argento nei 200 dorso. Delusione invece 
per il «Settebello» sconfitto inopinatamente dalla 
Spagna. Oggi il nuoto riposa per dare spazio al Gran 
fondo e la pallanuoto azzurra affronta la Jugoslavia. 

OtUUANO CBSARATTO ~ 

•iPERXH. Stanco ma (elice 
Lamberti, stanco ma Infelice Bai-
listelli. Sorpreso per un posto sul 
podio del velocisti, subito dopo 
llmprendIbUe Matt Biondi e lo 
specialista svedese Tommy Wer
ner, il bresciano si sente appaga
to e soddisfatta. «Ora ho soltanto 
bisogno di riposare, non sento 
pio le gambe e le braccia. Forse 
il mio bilancio non si chiude qui, 
ma va già molto bene visti anche 
i dubbi dei giorni sconti. Poche 
parole mentre l'americano Bion
di, vincitore senza problemi di 
una distanza che spadroneggia 
da anni e nelle quale ha un van- • 
(aggio Incolmabile sul resto del 
mondo, parla con rispetto del 
campione azzurro: •£ un grande 
talento, nelle graduatorie mon
diali rw sempre un posto di pri
mo piana E un nuotatore che 
ammiro». In gara Biondi, calato 
nel finale ma troppo avanti per 
tremare, la rimonta di Lamberti. 
gU, In prima corsia, non deve 
averla nemmeno vista. Ma poi, 
acomparsi nella poderosa scia II 
labile Stephan Caron. il francese 

che va fortissimo in batteria ma 
che retrocede In tinaie, il conna
zionale Shaun Jordan, un favori
to dei bookmaker clandestini, e 
gli altri, l'allievo di Castagnetti 
entra in scena. Dall'esterno, 
piomba sul gruppo dei tonatici 
del passaggio sparato ai SO me
tri, e II risucchia uno a uno. Ma 
sono pochi gli ultimi metri per 
fare meglio di 49"82. per far me
glio di Biondi cui basta 49" 18 e 
Werner, 49"63. La medaglia, tut
tavia c'è, terza in tre gare. Lo 
emula prontamente Battistelli. 
Fa pari col conto delle medaglie, 
tre, ma non sembra troppo entu
siasta dell'argento del dorso. Vo
leva l'oro, Stelano Battistelli, ma I 
troppi impegni e lo spagnolo 
Manin Lopez Zubero gli lasciano 
soltanto l'argento. «Sono soddi
sfatto, soddisfatto», ripete per 
convincersi mentre occhi e volto 
gridano delusione e rabbia, rim
pianto e disperazione. «Motte ga
re? Certo - reagisce -, la staffetta 
di Ieri, subito dopo i misti, non 
era nei programmi. Poi l'assenza 
di Trevisan li ha cambiai Ma 

sulle medaglie non ci si sputa so- > 
pra». Lo dice più a se stesso che 
a chi lo festeggia comunque. 
L'argento vale, anche se l'oro £ 
un'altra cosa. Un oro perduto 
per pochi centesimi, in poche 

' bracciate dopo che dai primi SO, 
dove e passato ultimo, via via ri
saliva posizioni. Rno ad essere 
primo, superato nel rush finale 
dallo spagnolo. E mentre In cor
sia Lopez Zubero superava Batti
stelli. a pochi metri, nell'altra va
sca del Superdrome, prima 
Esitarle, poi Comez e San» per
mettevano alla Spagna palla-
nuotistica di raggiungere e sor
passare definitivamente II «sette
bello. Cosi, in pochi attimi gli 
iberici che già pensano allo 
sport del '92, quello del cinque-
centenario colombiano, prendo
no le misure agli azzurri. «È una 
sconfitta che non decide nulla», 
precisa Alessandro Campagna, 
migliore dei nostri e con l'ingrato 
compito di fermare Manuel 
Estiarte. il fuoriclasse spagnolo 
di cui si temevano incisività e ve
locita di movimento. Poi spiega: 
•Siamo tutti a pari punti, I sovieti
ci, battuti da noi, hanno vinto 
con la Jugoslavia. Ora £ impera
tivo battere quest'ultima per di
menticare la brutta serata con gli 
spagnoli». Una serata peraltro 
iniziata sotto buoni auspici. In 
vantaggio di 2 gol nel primo tem-. 
pò, ancora avanti nel secondo, 
la dilesa ordinata e la potenza di 
Ferretti a cento-boa, promette
vano altri etiti. 0 crollo invece 

era dietro l'angolo, dietro una 
frazione di gioco, la terza, che ri
servava molte soprese. I 4 gol 
spagnoli, una catena di errori az
zurri, l'ostinata difficolta a supe
rare la difesa avversaria, brillante 
protagonista del match. SI gioca 
zona contro zona, gli attacchi 
spesso sacrificati per paura del 
contropiede. Gli arbitri interven
gono spesso, anche troppo fi
scalmente, e II •settebello» arriva 
in aerea avversaria e n si arena, 
si impasta In sterili tentativi, in le
ziosi traccheggi. Poche idee sen
z'anima opposte a una squadra 
che ha osato, ha lottato superan
do gli azzurri con le loro stesse 
armi, velocita e Intelligenza. Lo 
ammetterà lo stesso Campagna 
dubitando della giustezza della 
tattica difensiva. Ma l'Italia uffi
ciale non se la prende. I giochi 
ricominciano grazie al contorti 
meccanismi del torneo. SI fanno 
i conti dei se e di quel che acca
drà oggi. L'I'alia affronta per 
l'ennesima rivincita la Jugosla
via. Vincere e la sola via per pas
sare al girone finale anche se, 
spiegano, un pari tra Spagna e 
Unione Sovietica, consentirebbe 
all'Italia di passare il turno an
che pattando. Ma e l'ipotesi me
no probabile. Le rivalità palta-
nuotisuche con I dalmati sono 
tremende e non solo dai tempi 
della beffa di Madrid. Hanno 
perduto con Itlrss, I campioni 
del mondo in carica, ma oggi si 
batteranno alla morte. Anche 
per conquistare I preziosi ingag
gi dei nostri club. , • , 

Boxe. Domani notte ad Atlantic City difenderà il mondiale dei massimi 

«Batterò Mercer sulla velocità» 
E Damiani già pensa a Tyson 
Francesco Damiani domani sera ad Atlantic City 
cercherà di entrare nella ristrettissima cerchia dei 
grandi della boxe. Dovrà difendere il suo titolo dei 
massimi dagli assalti violenti di Ray Mercer. Negli 
Stati Uniti cresce l'attesa per l'avvenimento. Tv e 
giornali parlano della «speranza bianca». I bookma-
kers che fino a tre giorni fa davano favorito l'ameri
cano ora danno quotazioni alla pari. 

OAL NOSTRO INVIATO 
" ! WALTER CMIAONIU 

fjfal ATIANTIC CITY. È un Da
miani sereno quello che nella 
palestra del Tal Mattai si conce
de ai giornalisti italiani per l'ulti
ma chiacchierata prima del 
biade out e dell'isolamento che 
lo porteranno al match mondia
le di domani sera con con Mer
cer. 

Si parla di Primo Camera e si 
fanno paragoni: il gigante di Se
quela e tt pugile di Bagnaeavallo 
sono stati isoli italiani a conqui
stare U titolo mondiale del pesi 
massimi e a difenderlo negli Stali 
Unto. 

•Esser posto vicino a Camera 
- mi fa un certo efletto esordisce 
Damiani - credo sia anche una 
cosa esagerata. Il friulano negli 
armi 30 ha disegnato pagine mi
tiche per la storia della boxe ita
liana, lo ancora no. E comunque 

bisogna ricordare che il pugilato 
di oggi è molto diverso da quello 
di 50-60 anni fa. Ma a parte que
sto ed a prescindere dai riferi-, 
menti a Camera, mi piacerebbe 
che la gente in futuro ricordasse 
la «noble art» anche attraverso le 
gesta di di Damiani». 

La storia e forse anche la leg
genda sono dietro l'angolo. Un 
Damiani vincitore di Mercer ver
rebbe immediatamente proietta
to nell'orbita delle grandissime 
star Hotyfleld, Foreman, Tyson, 
con contratti miliardari solo da 
firmare... 

«È ovvio che ci penso. E spero 
si ripeta l'episodio di Monaco. In 
quelle Olimpiadi ho battuto Ste
venson e sono entrato fra I gran
di del pugilato dilettantistico, 
stavolta battendo Mercer entre
rei nel Gotha della boxe mon

diale. Fra feltro farei capire agli 
americani, fin troppo carichi di 
presunzione, che I pesi massimi 
di valore possono nascere anche 
In Europa, non solo negli Stati 
Uniti». . ; . . - • • • 

La sfida con Mercer si può de
finire un match ad eliminazione , 
diretta... «Certo. Chi vince com
pie un considerevole balzo in 
avanti e potrà sfidare Horyfield. 
Foreman, Tyson o Douglas. Chi 
perde dovrà riprendere un'opera 
di avvicinamento al titolo che 
potrebbe non essere semplice e 
breve». 

Damiani può battere lo statu-
nitense?Ecome? 

•Non ho visto match di Mer
cer, ma mi dicono sia un pugile 
tenace e irruenlo che va costan
temente avanti Se si comporterà ' 
cosi lo dovrò usare l'arma della 
velocità: dovrò fermarlo, man
darlo a vuoto e anticiparlo col si-, 
nistro. Saranno fondamentali 
mobilità e velocità d'esecuzio
ne». 

E vero che, passate le prime 
cinque-sei riprese, le chance di 
vittoria dell'americano si ridur
rebbero notevolmente? 

•Forse si. Anche perchè per
derebbe fiducia. Bisogna ricor
dare che Mercer accusa pause 

Basket, Coppa dei Campioni 
In marda verso la finale 
Pesaro va «alla conquista 
del regno di Gennania 

GtovvriGrttton) 

• i LEVERJCUSEK Quarto ap
puntamento per la Scavollnt in 
Coppa dei Campioni Stasera i 
campioni d'Italia affronteran
no il Bayer Leverkusen, una 
squadra molto solida che ha 
nell'Idolo di casa Christian 
Welp, fino all'anno scorso 
comprimario del OokJen State 
Warriors neD'Nba, l'elemento 
più pericolosa Da tenere d'oc-
chto anche 1220 centimetri di 
Behnke. la •torre» d'Europa. 
•Bisogna temere I tedeschi -
ha detto Giovanni Granoni - , 
Come stazza sono 1 meglio at

trezzati dopo il Barcellona fra 
le finaliste». In classifica il 
Bayer sta tutt'altro che male: 
con due vittorie In tre Incontri 
disputati 6 appaiato alla stessa 
Scavolini e al Pop 84 Spalato. 
Sergio Scartalo, coach dei pe
saresi, dà ragione a Granoni: «Il 
Bayer e una compagine duris
sima dal punto di vista fisico
atletico anche per la capacità 
di correre che fino ad oggi ha 
dimostrato. Si va in campo alle 
ore 20, arbitrano 11 francese 
Mailhabiau e lo spagnolo 
Arencibia. 

• I ROMA. Dopo la vicenda 
dei fondi occulti del Csi, un al
tro ente di promozione sporti
va, Il Fiamma, si sta ritagliando 
un Indesiderato spazio di cro
naca. È quanto emerso ieri nel
la conferenza stampa succes
siva alla riunione della Giunta 
esecutiva del Coni. Il presiden
te Gatta! ha dichiarato di aver 
ricevuto una lettera dal com
missario del Fiamma, Pietro 
Mirabelli, insediatosi il nove di
cembre scorso dopo le dimis
sioni del presidente dell'ente, 
Sandro Giorgi, Nella sua missi-

Parigi-Dakar. Il ritiro di Orioli 

Mal d'Africa 
per la Ducati 

CARLO BRACCINI 

Stefano Battistelli sul podio con il cappello da cow-boy 

Oli azzurri In gara 

dopo gH attacchi lo dovrò ap
profittare anche di quelle. Una 
cosa è cena: credo di essergli un 
pò superiore dal punto di vista 
tecnico. E la cosa, alla lunga po-

: Irebbe contare». 
Sull'altra sponda Mercer fa lo 

sbruffone, «t giudici non dovran
no lavorare in questo incontro» 
assicura pronosticando una sua 
vittoria prima del limite. L'ameri
cano (30 anni II prossimo 4 apri
le) che ha lavorato in una base 
Nato della Germania fino al 1983 
paria anche della situazione del 
Golfo. «Il mio paese sta vivendo 
un momento difficile • osserva-
Intendo dedicare il match e ma
gari il successo su Damiani ai 
militari Usa che stanno nel Gol
fo. Ho tanti amici là. Ho spedito 
toro magliette del mio team per
che pensando alla boxe abbia
no modo di rilassarsi». 

L'arena del Tal Mahal Hotel 
che domani sera ospiterà il mon
diale tara registrare li tutto esau
rito. Dei 5.500 biglietti messi in 
vendita, ieri ne erano rimasti ap
pena 700. 

I bookmakers lntanto~hanno 
fatto calare le quotazioni di Mer
cer che fino a tre giorni fa era da
to favorito per 3 a 1. Ieri le quota-
ztonl erano alla pari. . 

NUOTO SINCRONIZZATO. 
Cstatwtlitees a stanare, essicU 
obMUstwt: Tintoli. Farine», Guidi, 
Macchi, Gentilezza. GaNani, Odia 
Delta. Gamba. Burlando, Ce» 

• TUFFI _ . . 
Trssvsfftta staili !• stlsttaitsrls 
« •sar Luisa 8lsetk>. 

NUOTO 
Biaa ratto km.lt: Dario Taroboi, 
Sergio CMarandlni, Iolanda Palmer-
Beri. 

PALLANUOTO 
Fase A stxsMfsate: Girane E Urss-
Spagne U r t i laaeilsifai Girone F. 
Usa-UnoJir^Austraila^Mrmsfss. 

Il medagliere 
o. A. a Tot 

Usa 6 6 3 15 
Cina 3 1 3 6 
Ungheria 3 1 0 4 
Germania 2 3 2 7 
Austrab 1 3 0 4 
Itala 1 1 4 6 
Urss 1 1 2 4 
Olanda 1 1 1 3 
Canada 1 0 1 2 
Spanna 1 0 0 1 
Suriram 1 0 0 1 
Giappone 0 1 2 3 
Francia 0 1 0 1 
Gran Bretagna 0 1 0 1 
Svezia 0 1 0 1 
Danimarca 0 0 2 2 
Cecoslovacchia 0 0 1 1 
Polonia .0011 

Amare riflessioni nel giorno di 
riposo della Parigi-Dakar. Nel 
volgere di pochi istanti, l'in
conveniente, anche banale, 
può significare l'addio a un so
gno cullalo per dodici mesi 
Edi Orioli, friulano, 28 anni, 
due volte primo sul podio se
negalese di Dakar, la conosce 
bene: «Si è bloccato il cambio 
a 100 km dall'arrivo, ma in cor
sa ti può succedere di tutto». 
Una gara magistrale quella 
della primaguida Cagiva; nes
sun errore di navigazione e in 
testa, senza strafare, da) 6 gen
naio. La sua moto lo ha lascia
to a piedi, ironia della sorte, 
proprio in mezzo al Tenére, 
quello stesso temutissimo de
serto dove Orioli aveva costrui
to la sua vittoria più bella, lo 
scorso anno. 

Sotto accusa la fragilità del 
motore Ducati che equipaggia 
le Cagiva ufficiali dal loro esor
dio in terra d'Africa, ma il «pa
pa» del celebre bicilindrico «a 
elle» (un V longitudinale di 90° 
ndr), l'Ingegnere bolognese 
Fabio Taglioni difende senza 
mezzi termini la sua creatura: 
- «Certo, inconvenienti al cam
bio e alla frizione si erano veri
ficati anche in passato, ma a 
ben guardare i veri problemi 
erano altri. I piloti andavano 
sempre sparati e cuocevano 
motori e frizioni ma soprattutto 
disfacevano i pneumatici e 
spaccavano raggi e ruote. Per 
guidare in Africa non basta an
dare torte, ci vuole sensibilità e 
rispetto del mezzo meccanico. 
Orioli? Probabilmente è stato 
solo sfortunato...». Sul piano 
tecnico la Parigi-Dakar delle 
moto vive sulla contrapposi
zione di due differenti scuole 
motoristiche, con le potenti e 
veloci bicilindriche Cagiva 900 
e Yamaha 750 a fare i conti 
con un manipolo di monoci
lindriche, più agili e leggere, 
come le Suzuki 750 del Team 
di Gaston Rahier e le nostre Gl
iela Re 600 ufficiali, iscritte pe
rò nella categoria Silhouette ri
servata alle moto vicine alla 
produzione di serie. Per arriva
re primi assoluti a Dakar ci vo
gliono comunque 175-80 Cv di 
un bel prototipo bicilindrico, 
capace di velocità di punta 
dell'ordine dei 180-196 km 
orari. Si potrebbe ottenere 

molto di più in termini di po
tenza e di prestazioni pure ma 
la qualità dei carburanti che si 
trovano in Africa e la necessità 
di garantire l'affidabilità in 

Xi condizione d'uso consi-
no ai tecnici di limitare l'e

sasperazione dei propulsori. 
Al contrario, nulla d'intentato 
si lascia nella ciclistica, dove 
telai leggeri e resistenti sono 
accoppiati a sospensioni di 
derivazione crossistica. E or
mai generalizzato l'uso della 
mousse antiforatura nel pneu
matico posteriore al posto del
la tradizionale camera d'aria. 

Il peso di questi veri e propri 
«transatlantici» da deserto rag
giunge e in alcuni casi supera i 
250 kg in ordine di marcia, con 
almeno 60 litri di carburante, 
la riserva d'acqua imposta dal 
regolamento e le dotazioni di 
bordo; l'impegno fisico e psi
cologico richiesto dalla guida 
è dunque molto sostenuto an
che senza scomodare le insi
die e le difficoltà del percorso. 

Solo apparentemente più 
facile il compito degli automo
bilisti perché, lasciando da 
parte le pur interessanti vetture 
derivate di serie, i veri protago
nisti della Parigi-Dakar su quat
tro ruote sono dei prototipi 
dalle elevatissime prestazioni. 
La Citroen Z dei capoclassifica 
provvisorio, il rallista finlande
se Ari Vatanen, per esempio è 
figlia legittima delle plurivitto-
riose Peugeot 205 e 405 Grand 
Raid che hanno monopolizza
to, la maratona africana dal 
1987 al 1990. La bertinetta 
francese, che non ha tuttora ri
scontro nella produzione di se
rie, adotta un 4 cilindri sovrali
mentato di 1905 ce montato in 
posizione centrale e capace di 
ben 320 Cv. 

La vettura più interessante, 
anche da un punto di vista 
prettamente «storico» è però la 
sovietica Lada Samara, affida
ta al francese Hubert AurioL 0 
motore é il sei cilindri aspiralo 
della Porsche Carrera, accredi
tato in questa versione di oltre 
315 cavalli: ugualmente di co
struzione Porsche le sospen
sioni mentre il telaio utilizza 
una complessa struttura in tubi 
ad alta resistenza realizzati 
con materiali'di derivazione 
aerospaziale, 

Giunta esecutiva del Coni 
Enti sportivi nella bufera 
Indagine su Giorgi 
l'ex presidente del Fiamma 

va Mirabelli fa presente che 
•un primo esame ha rivelato 
gravissime Irregolarità ammini
strative commesse dall'ex pre
sidente». Il Coni potrebbe assu
mere, al termine di un'indagi
ne già avviata, provvedimenti 
nei confronti di Giorgi, anche 
se il Comitato olimpico non ha 
potere di controllo sugli enti di 
promozione. L'ex presidente 
del Fiamma, infatti, £ un di
pendente del Coni e In questa 
veste, ha affermato Cattai, •po
trebbe essere sospeso cautela-
Uvamente». . OAf.V. 
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